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Ecco un consiglio               
che un giorno                    
sentii dare                            
ad un giovane:                  
“Fai sempre quello             
che hai paura di fare”. 

Un lupo che ha fame e 
paura 
In questa Domenica delle Palme lo scambio 
rituale del ramoscello riporta alla coscienza 
nostra torti subiti e offese non smaltite. 
Né può bastare una tradizione a far superare 
la paura di affrontare gli eventuali nemici: nel 
groviglio delle nostre ostilità sono mescolate 
insieme doppiezza e rabbia, violenza e brama. 
Soprattutto la paura. Come gestire il dopo?  
Che succederà quando avremo fatto pace?          
In fondo le guerre hanno una loro stabilità e 
chiarezza: sai chi sei tu, sai chi è l’altro, sai 
che le posizioni sono contrapposte. Ti guardi. 
Ma, a pace fatta, chi sono io? Chi è l’altro? 
Paralisi della paura, che è reazione di difesa e 
chi ne è colpito o aggredisce o fugge.  
Mi incanta sempre la storia di San Francesco 
con il Lupo di Gubbio, che divorava animali e 
uomini, incontro al quale i cittadini uscivano 
sempre armati, pronti a rispondere al feroce. 
Francesco non scappa davanti al lupo, vuole 
capire perché è violento. Si accosta e capisce 
che il lupo non è cattivo: ha solo fame e paura. 
Non vuole la nostra stessa attenzione questo 
tempo che viviamo? Non chiede un identico 
accostamento ogni nostro nemico? 
Forse dietro alla violenza ci sono egoismo e 
paura, per questo si presenta spesso gratuita, 
irragionevole, imprevedibile… 
Come un cane è la paura, se scappi ti morde. 

33ª Passione Vivente 
VENERDI’ SANTO 

Dal 1977 ad oggi i GIOVANI della Parrocchia 
Sant’Antonio non hanno saltato un Venerdì 
Santo; fedelmente ogni anno si sono buttati 
nel racconto della Passione del Signore. 
Quest’anno si seguirà il racconto di Luca: un 
testo che mette al centro la PREGHIERA DI 
GESU’. Sì, la Passione di Cristo è per Luca la 
storia di una preghiera incredibile, delicata, 
ma rocciosissima. Un Figlio, il Padre e il loro 
dialogo amoroso e dolce in un’ora amara.  

   RALPH WALDO 
EMERSON 

 

La pagina del VANGELO 
entrato nella lotta il signore gesù 

pregava ancora più intensamente 
                                                              vangelo di  luca

VANGELO e OMELIA 
Pregava più intensamente, dice Luca. E’ l’insistenza di chi è in 
difficoltà e ha bisogno di aiuto, la conosciamo. La Chiesa non 
ha mai dimenticato questo Dio in difficoltà che si aggrappa… 

Mercoledì sera ore 17              
  ULTIMA VIA CRUCIS, al Cimitero 

Mercoledì Santo, alle ore 17, celebreremo l’ultima Via Crucis di 
Quaresima nel nostro CIMITERO, così da rivivere in noi quello che fu 
di Gesù mentre andava a morire, nel luogo in cui riposano i nostri 
cari. Appuntamento per tutti davanti alla Chiesa del Cimitero. 

SABATO SANTO – 3 Aprile 
Alle 22 saremo davanti alla Chiesa per iniziare la Veglia Pasquale della 
RISURREZIONE DEL SIGNORE; si accende il Fuoco nuovo, 
ricordando Cristo Luce del mondo; entrati in Chiesa col Cero acceso 
al fuoco, il canto dell’Exsultet narrerà la storia della nostra salvezza. 
Ascolteremo il racconto della Parola di Dio: sette letture dell’Antico 
Testamento e l’epistola del Nuovo, quindi il Vangelo della Risurrezione. 
Poi nel Rito dell’Acqua benediremo l’acqua nuova; rinnoveremo le 
promesse fatte nel Battesimo di rinnegare il male e credere in Dio e 
quindi offrendo pane e vino celebreremo con gioia la Cena del Signore. 
E’ una delle grandi notti dei cristiani; una notte in cui si veglia, non si 
dorme, perché qualcosa di strepitoso richiama attenzione e cuore. 

 VENERDI’ SANTO – 2 Aprile 
Alle 15 celebreremo la PASSIONE DEL SIGNORE. In antico era 
giorno di lutto e di tristezza, in realtà si celebra col colore rosso, che è 
colore di trionfo e di festa. Leggeremo la lunga Passione del Signore, 
nel racconto di Giovanni; quindi adoreremo il legno della Croce e si 
farà la grande Preghiera universale, con le tradizionali dieci intenzioni. 
All’Altare del Ss.mo preleveremo poi l’Eucaristia e ci comunicheremo. 
I Riti del Venerdì iniziano e finiscono nel silenzio. Il silenzio della morte. 

CONFESSIONI PASQUALI    Sabato Santo 
 

Madre Chiesa esorta i suoi figli a CONFESSARSI ALMENO UNA VOLTA 
Sabato SantoL’ANNO POSSIBILMENTE A PASQUA

GIOVEDI’ SANTO – 1 Aprile 
Alle ore 19, sul tramonto, celebreremo la CENA DEL SIGNORE.  
Faremo memoria dell’Ultimo pasto in cui Gesù, nella notte in cui 
veniva tradito, amando i suoi e lasciandoci come ultima volontà l’amore 
fraterno, lavò i piedi ai suoi, offrì al Padre il suo corpo e il suo sangue 
sotto le specie del pane e del vino e li diede agli apostoli in nutrimento, 
comandando loro e ai loro successori di farne l’offerta per sempre. 
Alle 22 poi inizierà l’Adorazione silenziosa che si protrarrà nella notte;  
staremo con Gesù che prega e soffre per amore nel Getsemani.

. Così ad ogni , noi 
sacerdoti ci turniamo per offrire a tutti questo servizio continuato. 
 -CHIESA DI SANT’ANTONIO ore 8-12 e 15-19 
 -CHIESA DI SANTA LUCIA ore 8-10 
Non arrivate a Pasqua senza questo DONO vivo dell’incontro con la 
Chiesa, bloccati al momento dell’Eucaristia perché non riconciliati! 
A che serve condividere un pasto in cui non si mangia? 


